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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
a. l’art. 60, comma 3, del Dlgs n. 118/2011, come modificato dal Dlgs n. 126/2014, non consente la 

cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione amministrativa e che tali residui, 
ancorché stralciati dalla Contabilità Finanziaria, sono conservati tra i debiti dello Stato Patrimoniale 
parte passiva; 

b. la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie con nota prot. 69105 del 28/01/2026 avente ad oggetto 
“Rendiconto della Gestione anno 2025. Ricognizione Residui Perenti”, ai fini della predisposizione del 
Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2025, ha avviato la ricognizione delle somme in perenzione 
per verificare le ragioni che impongono la conservazione delle medesime nello Stato Patrimoniale, parte 
passiva; 

c. con la citata nota prot. n. 27701 del 20/01/2025 è stato trasmesso in allegato l’elenco dei residui perenti 
al 31/12/2024 risultanti sui capitoli di spesa attribuiti alla DG 50 08 dei quali si richiede l’opportuna 
verifica; 

  
RILEVATO che  
a. dalla ricognizione effettuata sui residui perenti dalle strutture dirigenziali competenti riportata 

nell’allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale è emerso quanto 
segue: 
- gli impegni di spesa per i quali si richiede la cancellazione ammontano a complessivi euro 

491.704,67;  
- gli impegni di spesa per i quali sussistono ancora le necessarie obbligazioni, ammontano a 

complessivi euro 379.827,67.  

  
RITENUTO: 
a. di dover attestare la non decorrenza dei termini della prescrizione per i residui perenti per i quali si 

chiede la conservazione; 
b. di dover attestare, altresì, che non risultano provvedimenti di reiscrizione e/o di dichiarazione di 

economia ulteriori a quelli indicati nel file trasmesso con la citata nota 69105 del 28/01/2026 e che le 
somme in perenzione non risultano già pagate con modalità diverse senza la contestuale riduzione del 
valore conservato in perenzione; 

c. di dover attestare, infine, che per i residui dei quali si chiede la cancellazione, l’operazione è resa 
necessaria in quanto non sussistono più le ragioni dell’obbligazione giuridica o per la presenza di residui 
attivi che opportunamente cancellati ne consentano la riacquisizione; 

  
VISTI: 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
- il DPCM del 28/12/2011;  
- il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
- gli articoli 47 e 48 del Regolamento 7 giugno 2018, n. 5 recante “Regolamento di Contabilità regionale.”;  
  

  
alla stregua dell’istruttoria compiuta e delle risultanze degli atti tutti richiamati nelle premesse costituenti 
istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità amministrativa resa dal 
Responsabile della P.O. di cui al D.D. 56 del 28/06/2024, a mezzo di invio della proposta del presente 
provvedimento 

  
D E C R E T A 

  
per tutto quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente richiamato e trascritto 
  



 

 

 

 

1. di attestare che dalla ricognizione effettuata sui residui perenti dalle strutture dirigenziali competenti 
della DG Mobilità riportata nell’allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e 
sostanziale: 
a. la non decorrenza dei termini della prescrizione per i residui perenti per i quali si chiede la 

conservazione; 
b. che non risultano provvedimenti di reiscrizione e/o di dichiarazione di economia ulteriori a quelli 

indicati nel file trasmesso con la citata nota 69105 del 28/01/2026 e che le somme in 
perenzione non risultano già pagate con modalità diverse senza la contestuale riduzione del 
valore conservato in perenzione; 

c. che la cancellazione è resa necessaria in quanto non sussistono più le ragioni 
dell’obbligazione giuridica o per la presenza di residui attivi che opportunamente cancellati ne 
consentano la riacquisizione;  

2. di inviare il presente provvedimento, per il seguito di competenza al Settore 202 02 00 della Direzione 
Generale Risorse Finanziarie e per la pubblicazione nel portale della Regione Campania nella 
sezione “casa di vetro”. 

 

 

 

AVV. GIUSEPPE CARANNANTE 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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